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Vinitaly, Lombardia protagonista tra cucina e vino
Lollobrigida e Mazzi: «Filiera e enoturismo leve strategiche»

13 aprile 2026    

Iginio Massari, la moglie di Vittorio Cerea e Maurizio Zanella

La Lombardia si presenta protagonista a Vinitaly con l’evento “Regione Lombardia protagonista della cucina

italiana”, ospitato nella sala polivalente del Padiglione Lombardia (Stand D11–D12, Palaexpo –

Veronafiere). Un momento celebrativo dedicato alle eccellenze del territorio che raccontano,

attraverso storie imprenditoriali e visione, la capacità di trasformare tradizione e saper fare in

modelli di successo riconosciuti a livello internazionale.

Sul palco tre figure simbolo: il maestro pasticcere Iginio Massari, Bruna Gritti – insieme al marito

Vittorio Cerea anima del ristorante Da Vittorio – e Maurizio Zanella, fondatore di Ca’ del Bosco.

Tre esperienze diverse ma unite da una stessa traiettoria: fare della qualità e dell’identità territoriale un asset

competitivo globale. «Eventi come questo – ha sottolineato l’assessore Alessandro Beduschi – dimostrano
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quanto il legame tra vino, gastronomia e accoglienza sia oggi decisivo. È lì che si costruisce valore ed è lì

che la Lombardia vuole continuare a crescere, rafforzando la propria attrattività e la presenza sui mercati».

A fare da cornice all’iniziativa, la riflessione più ampia sul ruolo strategico del sistema vino italiano, al centro

degli interventi del ministro dell’Agricoltura Francesco Lollobrigida e del ministro del Turismo Gianmarco

Mazzi. «In Italia c’è cultura, c’è la pasticceria, ma non solo. Abbiamo già fatto un passo avanti importante», ha

affermato Lollobrigida, richiamando il valore di una filiera che tiene insieme agricoltura, trasformazione e

ristorazione. «Sono ambiti profondamente collegati – ha spiegato – e solo se letti in una logica integrata

permettono di creare vero valore aggiunto, non solo economico ma anche intrinseco, legato alla qualità del

prodotto».

Una visione che trova nella Lombardia un esempio concreto: «Qui il dato economico è prioritario

perché consente di riconoscere e remunerare il valore della qualità agricola e della trasformazione.

Se non si ragiona in questa prospettiva di filiera, non si rafforza il sistema e non lo si rende

resiliente». Il ministro ha poi sottolineato il ruolo evolutivo di Vinitaly: «Non è più una semplice fiera. È

diventato un forum internazionale in cui si affrontano temi centrali come salute, ambiente, agricoltura e cultura

del cibo. Un luogo dove si costruisce visione e si orientano le politiche».

Accanto alla dimensione produttiva, Mazzi ha posto l’accento sul turismo come leva strategica: «Cultura e

turismo devono viaggiare insieme. Il turismo è un moltiplicatore della cultura e, allo stesso tempo, si

arricchisce grazie ad essa. È così che si genera ricchezza diffusa». Il ministro ha raccontato la sua

esperienza diretta tra gli operatori del settore: «Ho incontrato una comunità straordinaria, fatta di passione

autentica. Ho visto negli occhi degli imprenditori l’orgoglio delle loro storie familiari, delle cantine, dei territori.

È un mondo vivo, acceso, che merita di essere sostenuto con lo stesso entusiasmo». Da qui l’impegno

sull’enoturismo, indicato come uno dei principali assi di sviluppo: «È un segmento fondamentale

perché consente alle aziende di aumentare i margini attraverso la vendita diretta, ma soprattutto

permette di portare i turisti fuori dai grandi centri congestionati. È una risposta concreta al

fenomeno dell’overtourism».

Non solo economia, ma anche qualità della vita: «Portare i visitatori nelle cantine significa offrire esperienze

immersive in luoghi di benessere. Il turismo enogastronomico sta tra il culturale e il wellness. Può sembrare

un paradosso, ma il vino, se vissuto correttamente, è convivialità, è stare bene». Una visione condivisa tra

istituzioni e territori, che trova nella sinergia tra vino, cucina e accoglienza il punto di forza di un modello

italiano capace di competere sui mercati globali senza perdere il proprio legame con le radici.
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Bresciaoggi è su Whatsapp. Clicca qui per iscriverti al nostro canale e rimanere aggiornato in tempo reale.

Vinitaly (GDV+BSO+GSM)
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